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Servizio 
“Monitoraggio sull’utilizzo dei fondi previsti dalla Legge 440/97”
“Individuazione degli interventi prioritari e criteri generali per la ripartizione delle somme, le indicazioni sul monitoraggio, il supporto e la valutazione degli interventi stessi", ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 dicembre 1997”
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Premessa
Il progetto di un sistema di monitoraggio
 ex art. 2 della Legge 440/97 fu istituito nel 1999
 per  rilevare in modo progressivo e sistematico, lo stato dell’assegnazione e dell’utilizzazione dei finanziamenti associati ad interventi prioritari. L’assegnazione agli interventi prioritari è regolamentata da Direttive annuali come previsto dalla stessa legge. 
L’obiettivo assegnato inizialmente al progetto di monitoraggio era quello di arrivare ad un modello operativo che consentisse di documentare la ricostruzione della filiera dei finanziamenti erogati, ripartiti per gli “interventi prioritari” e assegnati a soggetti diversi
.  L’obiettivo, quindi, portava alla ricostruzione del legame tra quanto stabilito negli articolati delle Direttive annuali e i finanziamenti ricevuti e spesi, dai soggetti destinatari, realizzando di fatto sia una tracciabilità, sia un fondo documentale, sia un archivio di dati amministrativi e di risultato affidabili.

 Successivamente, dopo la prima sperimentazione operativa del modello di monitoraggio
, si aggiunse un ulteriore obiettivo legato alla costruzione di informazioni
, in grado di supportare un’analisi dell’efficacia, dell’efficienza ed economicità della spesa
.

Il sistema di monitoraggio
, che l’INVALSI ha modellato, progettato e sperimentato a livello nazionale, permette di realizzare a livello nazionale un servizio di monitoraggio
 che si rappresenta come un complesso di organizzazione, procedure, tecnologia, tecniche, attività e persone, finalizzato alla raccolta e gestione sia di dati amministrativi/economici sia di dati di azioni/attività realizzate in funzione dell’analisi dell’efficacia, efficienza ed economicità della spesa.

Di seguito si descrivono le caratterizzazioni del servizio di monitoraggio che rappresenta, quindi, la continuità logica e operativa del progetto di monitoraggio realizzato nel periodo 1999-2008.

La struttura del servizio di monitoraggio
Le attività di raccolta dati a livello nazionale, realizzate con il progetto di monitoraggio sui finanziamenti della Legge 440/97 attuato dall’INVALSI, hanno evidenziato che il modello di organizzazione e gestione della raccolta dati era/è stato funzionale alle esigenze sia degli Uffici scolastici regionali, a cui compete la responsabilità per l’effettuazione del monitoraggio, sia degli obiettivi del progetto dell’INVALSI, sia, infine, alle necessità informative del MIUR e degli organi di vigilanza interni e nazionali
.  

In particolare, gli aspetti che si sono rilevati come fondanti per una efficiente azione di  monitoraggio, hanno riguardato:

· l’organizzazione del monitoraggio realizzata secondo il principio di sussidiarietà, cioè la raccolta dei dati avvenuta tenendo presente la “formazione” dei dati stessi in termini sia temporali (quando)  sia spaziali (luogo di generazione), e costituita da un Gruppo di lavoro nazionale, formato da referenti regionali, coordinato dall’INVALSI;
· gli obiettivi della raccolta dati riguardanti: a) la costruzione della tracciabilità dei finanziamenti, b) l’evidenziazione delle tematiche delle attività/progetti, per l’analisi  della coerenza tra finanziamento e spesa e congruità dei progetti/attività svolte, c) il comportamento progettuale,  cioè la ricerca delle invarianze nella progettazione delle azioni da parte dei beneficiari dei fondi;
· la gestione della raccolta dati a responsabilità diretta dei gruppi di lavoro regionali realizzata sia tramite il sistema informatico, e informativo, messo a punto dall’INVALSI, su internet, sia tramite riunioni periodiche del Gruppo di lavoro nazionale che ha stabilito anche le modalità di raccolta dati (tempi e  strumentario).
Questi aspetti sono stati considerati dal Gruppo di lavoro nazionale la base su cui impostare il servizio di monitoraggio che, rappresentando la continuità con il progetto di monitoraggio realizzato e  concluso, viene a costituire il mezzo per attuare le azioni sistematiche e ordinarie di monitoraggio sia regionali e territoriali sia nazionali. 
Il progresso del servizio di monitoraggio

Il costituito servizio di monitoraggio, quindi, sulla base dei principi e obiettivi indicati sarà contraddistinto da una raccolta dati periodica con caratteristiche sia preventive sia consuntive: cioè, una raccolta dati che segue l’andamento stesso dei finanziamenti , in base al principio della formazione del dato, impostato sulla tracciabilità e come obiettivo quello di poter realizzare un’analisi di efficacia, non soltanto di coerenza bensì anche di congruenza, cioè efficacia ed economicità della spesa. 
Dal punto di vista organizzativo e gestionale ciò comporterà una raccolta dati suddivisa in due periodi: nel primo si rileveranno i dati di assegnazione/ricezione dei finanziamenti su tutti i soggetti, determinando la tracciabilità verso il beneficiario finale, ovvero dalla Direttiva alle istituzioni scolastiche e gli altri Enti. Questa azione inizierà, dopo la pubblicazione della Direttiva annuale,  alla loro effettiva erogazione dei fondi agli Enti di interessati. Per la conclusione sarà considerato l’anno finanziario di riferimento (qualora siano effettuati tutti gli accreditamenti)
. In questa fase della raccolta dati si rileveranno soltanto i dati dei finanziamenti assegnati/erogati/ricevuti.

In un secondo tempo, tutti i soggetti beneficiari dei fondi, saranno chiamati a compilare lo strumentario che permetterà di raccogliere i dati relativi all’uso dei finanziamenti e ai risultati delle azioni e progetti realizzati.

Tutte le attività legate alla raccolta dati saranno gestite dai gruppi di lavoro regionali attraverso il sistema informativo messo a punto dall’INVALSI.

In periodi stabiliti dal Gruppo di lavoro, nel corso dell’anno relativo al monitoraggio effettuato, saranno realizzate le analisi generali per conoscere lo stato del sistema di raccolta dati e quindi  l’uso dei fondi erogati e dei risultati ottenuti.

Conclusioni

Il servizio di monitoraggio ha la necessità di risorse per ottemperare alle sue attività.

Le Direttive annuali prevedono, dal 2004, un finanziamento per gli Uffici scolastici regionali, da ritagliare sulla percentuale dei fondi a disposizione degli uffici stessi. Non sono previsti fondi specifici per gli altri soggetti (INVALSI, istituzioni scolastiche, altri beneficiari)
.

 Per questo particolare tema il Gruppo di lavoro nazionale ha espresso la necessità
 di fare inserire, all’interno delle Direttive successive a quella del 2008, una clausola che evidenzi sia il coordinamento dell’INVALSI per le azioni del servizio di monitoraggio effettuate per gli uffici scolastici regionali, in base al sistema di raccolta realizzato, sia l’utilizzo del sistema di codificazione utilizzato per il monitoraggio, sia la necessità che partecipino tutti gli Uffici scolastici regionali, le Direzioni generali del MIUR, sia tutti gli altri soggetti beneficiari. Inoltre è richiesto che siano assegnati o evidenziati i fondi relativi al monitoraggio aggiuntivi a quelli indicati nell’attuale formulazione.
Il servizio di monitoraggio, così organizzato e finanziato, consentirebbe la costruzione effettiva di una rete di supporto nazionale in grado di garantire sia a livello regionale e territoriale sia a livello nazionale un reale sostegno informativo per attuare una effettiva valutazione delle politiche nazionali e soprattutto per fornire informazioni adeguate all’analisi dell’efficacia, efficienza ed economicità della spesa.

� La documentazione di riferimento al progetto è pubblicata sul relativo sito, cioè � HYPERLINK "http://www.mon440.invalsi.it" �www.mon440.invalsi.it� .


� Il finanziamento per la realizzazione del monitoraggio, avviato anche per rispondere a quanto previsto dalla legge 286 del 1999, è stato erogato all’Invalsi dalla “Direzione generale degli affari generali e per il personale” dell’ex MPI.


� I soggetti a cui sono stai nel tempo assegnati i fondi sono diversi e in particolare: le Direzioni generali  del Ministero dell’Istruzione, Univeristà e Ricerca (già Ministero della Pubblica Istruzione), gli Uffici scolastici regionali; le Istituzioni scolastiche; gli Enti di ricerca –quali ad esempio; l’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’autonomia Scolastica-ex INDIRE-, l’INVALSI- e altre organizzazioni.


� La sperimentazione del modello di monitoraggio è stata realizzata negli anni 2004/2005.


� Informazioni derivate da dati riguardanti le  modalità di spesa e i risultati ottenuti in termini di coerenza della spesa e congruenza dei prodotti realizzati,


� Vedi Decreto legislativo 30 luglio 1999, n° 286.


�  Vedi “Progetto Monitor440 - Attività relative al progetto e attuazione di attività di monitoraggio relative alle azioni riconducibili alla Legge 440/97.- Conclusione delle attività sperimentali e di messa a punto del modello operativo.” Il Gruppo di lavoro che ha portato allo sviluppo del modello è stato diretto dal dott. Carlo della Toffola del MPI.


� Cfr.: “Evaluation of Socio-economic Programmes: Selecting and Using Indicators for Monitoring and Evaluation” Collana MEANS, volume 2, ottobre 1999 (EN-FR).


� Per interno si intende “il Nucleo di valutazione” previsto dal Dlgs. 286/99, vedi nota 3, e per nazionali si fa riferimento all’organo di rilievo costituzionale della “Corte dei Conti”.


� Nel caso tutti i finanziamenti non siano accreditati nell’anno finanziario di riferimento della Direttiva, le eventuali differenze saranno considerate come “economie” di Direttive pregresse.


� Vedi Nota 1.


� E’ da annotare che alcuni Uffici scolastici regionali non hanno potuto inviare i loro rappresentanti alle riunioni del Gruppo di lavoro nazionale perché in carenza di fondi per le spese di missione.


� Il Gruppo di lavoro nazionale ha chiesto all’INVALSI di farsi portavoce presso il MIUR di queste istanze.
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